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RISPOSTA L’idea che la manifestazione di martedì a Roma sia sta-
ta fatta degenerare intenzionalmente da alcuni infiltrati non è, purtrop-
po,un’idea peregrina. Gran parte della folla che si era radunata a Piazza
del Popolo non ha partecipato ai disordini legati (le riprese televisive
erano eloquenti) all’attivismo esagerato di un piccolo gruppo di perso-
ne. In suggestiva coincidenza con il voto di fiducia, d’altra parte, una
manifestazione che ne seguiva altre, di esemplare correttezza, promos-
se in tutta Italia dagli stessi soggetti che hanno dato vita a questa ha
avuto sviluppi violenti di cui il movimento non aveva alcun bisogno. Dei
Black Block, persone in gran parte ben note alla polizia italiana, il mini-
stro degli interni avrebbe dovuto saper prevedere, ostacolare o impedi-
re l’arrivo in Italia e a Roma e nessuno di loro risulta fra i fermati o gli
identificati. Cui prodest? Vincente o perdente alla conta, il Governo e la
maggioranza avevano (e hanno) bisogno come il pane dei “terroristi di
sinistra” contro cui orientare l’odio della gente. Gli infiltrati vengono
fuori proprio in queste situazioni ed eccoli lì. Sbagliato pensarlo?

Anche a Roma i Black Block si sono fatti distinguere come al G8 di
Genova. A Genova la polizia, davanti alla distruzione, non li vedeva,
guardava sempre dall’altra parte. A Roma hanno devastato il Centro.
Le cose forse non sono chiare come ci danno ad intendere: questi
guerriglieri intervengono sempre puntuali e a proposito.

A chi giovano gli infiltrati?

PARTITODEMOCRATICO IN SVIZZERA

Il Pd ha tenuto

Le forze democratiche sostenute

dal Partito democratico, la società

italiana e i cittadini italiani all’estero

si sono spesi a presidio delle istitu-

zioni repubblicane e hanno trovato

la forzaed il coraggioperdarevoce

alla diffusa richiesta di cambiamen-

to che si respira nel nostro paese e

tra le comunità all’estero. Il Partito

democraticoinSvizzera, isuoiparla-

mentari, i suoi dirigenti, i simpatiz-

zantiegli elettori chehannoespres-

sosostegnoailorogruppiparlamen-

tari in Italia continueranno a battersi

perlarinascitapolitica,culturaleemo-

rale del nostro Paese. Ringraziamo il

Segretario Pierluigi Bersani, i gruppi

parlamentari per l’impegno e la tena-

cia con cui hanno portato avanti in

questimesi leistanzedellanostragen-

te, traendo ispirazioni e mettendo in

piedi iniziative politiche per ridare di-

gnità e vigore ad un’Italia, che anche

dopo il voto di oggi rischia il declino.

Siamo convinti che la vittoria dei nu-

meri si trasformerà in una vittoria di

Pirro e per queste ragioni continuia-

moad impegnarci per dareun futuro

ed una prospettiva alternativa, diver-

sa al nostro paese.

VINCENZOCASSIBBA

Il vincolo di mandato
e le preferenze

Mi sembra che i palpabili retroscena

delvotodifiducia-sfiducianeiduera-

mi del Parlamento abbiano corroso

gravemente la ratio d’una parte del-

l’articolo67,Costituzione(quellache

recita: «Ognimembro del Parlamen-

to…esercitalesuefunzionisenzavin-

colo dimandato». Attenti costituzio-

nalisti raccordavano quel principio

alla presenzadi una basedi voti per-

sonali di preferenza. Delle due l’una:

o quel principio è oramai nulla più

cheunsimulacro,oquel principiova

salvato con la presenza del voto di

preferenza. In questo secondo caso

ilvotodipreferenzadeveessererein-

trodotto(michiedopersinose lenor-

me che lo hanno escluso, alla luce di

ciò che affermo, non siano incostitu-

zionali).

CRISTIANOMARTORELLA

Il debito pubblico sale

Il debitopubblico italianonelmese di

ottobreèsalitonuovamenteraggiun-

gendo laquotadi 1.867miliardi di eu-

ro.L’incrementoindicachec’èunpeg-

gioramentodeicontipubblicielespe-

se non sono affatto sotto controllo. I

tagli lineari ideati dal ministro Giulio

Tremonti si sono rivelati inutili e dan-

nosi. Risultaevidente, comeaveva in-

dicato Draghi, che soltanto una forte

ripresa della crescita economica può

rallentare l’aumentodel debito. Infat-

ti lacrescita, tramiteilpagamentodel-

le imposte, contribuisce a migliorare

in positivo i conti pubblici. Ma Tre-

monti hapreferito risolvere tutto con

dissennati tagli alla spesa pubblica e i

risultati di questa manovra sbagliata

si vedono.

MARIELLA CONTE

L’ufficio deserto

Giorni fami sonorecata incentroper

chiedere dei documenti al personale

dell’ufficio comunale Settore Bonifi-

che Ambientali di Milano in Piazza

Duomo 21. Sperando di essere nel-

l’orariodiricevimentodeicittadiniho

raggiunto l’ingresso, attraversato il

cortile, salite le scale, senza incontra-

remai nessuno, ed ho raggiunto l’in-

gresso del settore che mi interessa-

va. La porta era solo accostata, ho

bussato e sono entrata. Nessuna ri-

spostae localedeserto.Nonhopotu-

tofareamenodinotare laquantitàdi

faldoni distribuiti nella stanza, sparsi

anchesul pavimento (ho fatto la foto

con il cellulare) e pensare che chiun-

que avrebbe potuto impadronirsi di

documentiimportantieandarsenein-

disturbato. Ho aspettato un quarto

d’ora inutilmenteealla finemeneso-

noandata.Horifattolostessopercor-

so senza mai incontrare nessuno. A

me non sembra normale. E a voi?

ROBERTOVASSALLO

Il prezzo del Gpl

Due anni fa comprai un’auto alimen-

tataaGpl, siaperundiscorsoecologi-

co,siaperunavalutazionemeramen-

te economica. A due anni di distanza

però quest’ultimo aspetto si è

“deteriorato”. Il Gpl costa 0,720ł/lt,

menodi unmese fa era a0,675ł, due

anni faeraa0,500ł. Siamodi frontea

unaumentodel44% in2anni. Faccio

presentecheilsuoprezzoèmoltova-

riabiledagestoreagestore.Allorami

e vi chiedo: chi determina il prezzo

del Gpl alla pompa? Chi lo controlla?

Com’è possibile che nella stessa trat-

ta autostradale (Milano-Roma) oscilli

del 7%?
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